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lendario con l’indicazione
dei post del mese corrente, il
link agli archivi, alle ultime
segnalazioni e ai commenti
più recenti) e altri che sono
più specificamente legati al-
l’essenza di Biblio(a)tipici,
come la selezione dei con-
corsi ancora aperti e l’indica-
zione di quelli appena sca-
duti, o il link della settimana,
il modo scelto per dare risal-
to, per un breve periodo, a
una delle risorse repertoriate
nella pagina dei link, che
ospita anche il repertorio dei
blog italiani di ambito biblio-
teconomico.5

Note

1 La URL precedente era: <http:
//www.bloogs.com/biblioatipici>
(da agosto 2004 a settembre 2005)
e ancora prima <http://marchi
telli.splinder.com>. Ultima veri-
fica dei link: 25 gennaio 2007.
2 Dettagli all’indirizzo: <http://
www.biblioatipici.it/2005/11/
nuova_lista_di.shtml>.
3 Per rendere più agevole la
lettura di questo articolo, gran
parte dei testi e degli esempi
non sono riportati nel testo.
Tutti i riferimenti vengono resi
disponibili alla URL: <http://
www.biblioatipici.it/2006/01/
biblioatipici.shtml>, che può
essere utile avere accanto an-
che su carta, utilizzando la ver-
sione stampabile disponibile al-
l’indirizzo: <http://www.biblio
atipici.it/print/002245print.html>.
4 SUSANNA DAL PORTO – ANDREA

MARCHITELLI, Functionality and
flexibility of traditional classifica-
tion schemes applied to a Content
Management System (CMS):
facets, DDC, JITA, “Knowledge
Organization”, (2006), 33, p. 35-44.
Disponibile in E-LIS, anche in
versione italiana: <http://eprints.
rclis.org/archive/00008391/>. 
5 <http://www.biblioatipici.it/
links.shtml>.

Questo BiblioWeblog è leg-
germente diverso dagli altri,
poiché presenta una risorsa,
Biblio(a)tipici, con la quale
l’autore di queste righe ha
un rapporto diretto. Per non
dimenticare i guai del con-
flitto di interessi, abbiamo
pensato di ricrearne qui uno
in miniatura, a uso del letto-
re. Questa recensione, in
realtà, arriva in un momento
critico per la comunità di
Biblio(a)tipici che, dopo un
travolgente quanto inaspet-
tato inizio, sta ora cercando
di ripensare se stessa e i
propri obiettivi. Si vuole illu-
strare, dunque, il progetto
che ne è alla base e fare un
bilancio dei risultati, prima
di ripartire, speriamo, con
rinnovato vigore.
Sarebbe interessante dar con-
to, in queste pagine, del tra-
vaglio che il blog sta vivendo
in questi mesi, a seguito di
una serie di fattori concomi-
tanti: la stanchezza e la dis-
continuità dovute in molti ca-
si al tipo di lavoro che i par-
tecipanti svolgono o, di con-
verso, il cambiamento di pro-
spettive e di stili di vita che si
accompagna alle numerose
recenti assunzioni a tempo
indeterminato, che hanno fat-
to allontanare molti dei colla-
boratori più attivi e diradato
la partecipazione. Il compito
appare subito troppo difficile,
però, perché molto limitate
sono, ancora, le indicazioni
di cui disponiamo; dunque
focalizzeremo l’attenzione
sulle soluzioni informative,
tecniche e tecnologiche delle
quali Biblio(a)tipici è stato, e
continua a essere, palestra.

Biblio(a)tipici è un weblog
collaborativo dedicato al mon-

do dei lavoratori atipici in bi-
blioteche e centri di docu-
mentazione italiani. Non si
tratta, dunque, del blog di
una biblioteca per i suoi
utenti, ma dello strumento
creato e mantenuto da alcuni
bibliotecari per altri bibliote-
cari, allo scopo di condivide-
re conoscenza su temi comu-
ni, particolarmente attinenti
al lavoro e alla professione.
Nato nell’aprile del 2004, rap-
presenta attualmente il mag-
giore, se non l’unico, punto di
aggregazione e confronto per
il suo target, forte come è di
circa 300 contatti giornalieri.
La migrazione su un domi-
nio registrato (Biblioatipici.
it), avvenuta nel settembre
2005, è stato un elemento
fortemente identificante per
il blog e i suoi utenti,1 così
come la creazione di una li-
sta di discussione.2

Biblio(a)tipici è innanzitutto
un luogo dove sperimentare
applicazioni del web all’am-
bito LIS, curando quegli a-
spetti della pubblicazione
che spesso rischiano di rima-
nere in ombra, o sfruttando
dei tool per sperimentare e
produrre risultati interessanti.
Il primo elemento che è sta-
to sviluppato in tale ottica è
il set di metadati. Ogni pa-
gina del blog ha, infatti, me-
tadati specifici che integra-
no quelli generali del sito. Il
set scelto è, chiaramente, il
Dublin Core qualificato, e-
spresso in XHTML e integra-
to con metatag HTML. 
Tra i metadati della home
page, ad esempio,3 sono
dati il titolo che appare sul-
la risorsa, cioè Biblio(a)tipi-
ci, e una sua forma alterna-
tiva, normalizzata.
Nelle pagine dei singoli post,

Biblio(a)tipici
<http://www.biblioatipici.it>

invece, i metadati generali
vengono integrati o sostituiti
da quelli propri dello speci-
fico articolo; ad esempio, il
titolo è quello del post, piut-
tosto che del blog, il creator
è l’autore del post e i contri-
butor coloro che hanno la-
sciato commenti.
Elemento fondamentale del-
la riflessione e della speri-
mentazione di tematiche bi-
blioteconomiche sono state
la scelta e la realizzazione di
un sistema di classificazione
a faccette per il recupero
dei post.4 Il sistema sfrutta il
supporto per la classificazio-
ne incluso nel CMS utilizza-
to (Movable Type 3.2), su-
bendone, in parte, le rigidi-
tà; ad esempio, nell’impossi-
bilità di incrociare le faccette
tra di loro, come elemento
di raffinamento successivo
in una strategia di ricerca.
Da qualche mese è in rodag-
gio anche una versione RDF
dello schema di classificazio-
ne, disponibile all’indirizzo:
<http://www.biblioatipici.it/
facets.rdf>.
L’utilizzo di un sistema di
classificazione di questo ge-
nere, integrato con il software
di gestione dei contenuti, ha
permesso anche l’introduzio-
ne di tecniche di navigazio-
ne che migliorano l’usabilità
del sito e le possibilità di re-
cupero delle informazioni
utili: un elenco degli ultimi
post appartenenti alla stessa
classe di quello visualizzato
è disponibile, infatti, in ma-
niera contestuale nella pagi-
na di ogni segnalazione.
Nella colonna a sinistra com-
paiono elementi caratteristici
dei blog (ad esempio, il ca-
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